Agipress - Notizia n.9869  

del 05/01/2007 - 16.00.29 

La Finanziaria e le vedove 

Non è uno scherzo, fra i meandri del maxi emendamento approvato dal Parlamento, ci sono due commi il 774 e il 775  che vanno a colpire la vedove dei dipendenti pubblici, cioè coloro che godono della pensione di reversibilità del coniuge che era andato in pensione prima della riforma Dini del 1995, ed erano deceduti successivamente, quindi persone che hanno in gran parte oltre i 75- 80 anni, ed alle quali viene tolta una cifra fra i 100 e i 200 euro mensili.

Naturalmente la formulazione dei commi per chi li legge è incomprensibile, ma cercherò di riassumervi in parole povere il contenuto. 

Prima del 1995 a chi andava in pensione, la pensione veniva attribuita su due voci la paga base equivalente agli anni maturati e la contingenza che era pari all'80% della contingenza in essere al momento del pensionamento. Di conseguenza la pensione di reversibilità era calcolata al 60% sulla retribuzione mentre per la contingenza rimaneva l'importo attribuito al pensionato. Dopo la riforma Dini invece con il conglobamento di contingenza e paga base si aveva di fatto un abbassamento dell'importo della pensione di reversibilità in quanto il 60% era sull'importo complessivo. Ma ritenendo la norma illegittima molte vedove avevano fatto ricorso negli anni alla Corte dei Conti, vincendo tutti i ricorsi ed ottenendo l'80% della contingenza (dai 100 ai 200 euro in più al mese), naturalmente le sentenze non fanno legge ed hanno valore solo per i ricorrenti. Della cosa fu anche interessato il Parlamento, alcuni Deputati proposero anni fa una correzione, ma al momento di approvare la norma ci fu la netta opposizione di Pizzicato (ex segretario della CGIL) e dei sindacati confederali e questa norma non passò. Quindi andarono avanti i ricorsi che erano puntualmente vinti dalle vedove, in attesa di un nuovo pronunciamento del Parlamento. Ed eccoci all'oggi, il Governo con il maxi emendamento risolve ogni problema.....infatti dice che nulla è dovuto alle vedove, e anzi  coloro che hanno vinto i ricorsi dovranno gradualmente rendere i soldi percepiti.

Che dire se non che ci si accanisce sempre sugli ultimi della fila ed in questo caso su persone che hanno 1.000 euro di pensione e dai 75-80 anni in su.  bella democrazia, bel governo di centrosinistra!
